Ennesima farsa ai danni del personale della scuola

Con un ritardo di due anni, ieri mattina ha avuto inizio la procedura per l’accertamento delle competenze linguistiche per la selezione del personale della scuola da destinare all’estero. Il concorso ha evidenziato subito tutte le falle organizzative, sia nella fase d’iscrizione on- line (ad alcuni docenti il sistema ha impedito l’iscrizione al codice scc), sia nello svolgimento delle prove.

A meno di 48 ore prima dello svolgimento della prima prova,  tramite mail, il MAE ha comunicato che i quesiti a cui rispondere, li avremmo trovati su un “librone” e che solo in presenza dei candidati avrebbero sorteggiato quelli da svolgere, il tutto per garantire,  la massima “serietà e trasparenza” ritornello ripetuto dai responsabili del FORMEZ, durante le 3 ore di attesa.

Il FORMEZ , incaricato dal MAE di trovare una nuova formula più sicura, ha riproposto il “collaudato” sistema utilizzato per la preselezione dei dirigenti scolastici, ma a noi docenti non è stato permesso di consultarlo prima, cioè di prendere visione di tutti i quesiti, della loro tipologia e di esercitarci per un mese come hanno fatto i dirigenti scolastici. Solo dopo, quando la procedura di lettorato francese, giovedì mattina, è stata annullata, e il librone è uscito dalla sede concorsuale, a disposizione dei candidati delle selezioni successive, si è capito che i quiz di lingua inglese e probabilmente di tutte le lingue, sono gli stessi utilizzati per la selezione dei dirigenti scolastici. Una collega che vi aveva partecipato li ricordava benissimo e nella lunga attesa prima di fare la prova d’inglese (h 19) si è collegata al sito del MIUR e ha ritrovato le batterie di domande uguali, identiche a quelle inserite nel librone BLU da sottoporre a noi docenti. Inoltre, i docenti di lettorato francese, prima del casino,hanno sorteggiato 3 terne di quesiti già predisposte e non i 40 quiz, quindi così, chi conosceva i 180 quiz proposti ai presidi,  si preparava su quelli.

È evidente che si è trovato il modo di far sapere in anticipo a pochi eletti (tra i 35000 disperati, desiderosi di fuggire e di aggiornarsi linguisticamente in modo serio) quali sarebbero  stati i quiz. Alla faccia della serietà e trasparenza!

La commissione non ha voluto prendere in  considerazione  la richiesta dei docenti  di avere 10 minuti in più per lo svolgimento della prova, visto  che 45 minuti per svolgere 40 quesiti in lingua straniera, da ricercare sul librone, la cui esistenza si era palesata appena 48 h prima, era un tempo troppo penalizzante. In più abbiamo scoperto che era stata aggiunta pure una 4° prova di comprensione che rendeva più complesso lo svolgimento. Considerato che la prova di giovedì mattina era la prima di tutte, concedere 10 minuti in più, non avrebbe creato alcuna disparità con le successive prove.

 La commissione ha risposto che avremmo potuto fare ricorso successivamente, ma che intanto la prova doveva svolgersi come previsto e chi voleva poteva mettere a verbale le proprie dichiarazioni dopo lo svolgimento della prova. Abbiamo preteso che la verbalizzazione avvenisse prima del test. Quando è stato confermato che il librone  conteneva i quesiti per tutte e 4 le lingue e quindi era palese che chi avesse fatto l’ultima prova avrebbe potuto conoscere già alcuni quesiti, si è chiesta l’immediata sospensione per illegittimità. La commissione ha fatto intervenire la polizia in aula e il clima è diventato incandescente, molti docenti hanno abbandonato l’aula e 4 docenti che avevano chiesto la verbalizzazione sono stati identificati e pare denunciati per interruzione di pubblico concorso. Intanto i libroni BLU sono stati  aperti, letti, fotografati, portati all’esterno e messi su internet a disposizione di tutti.

Durante le prove successive, iniziate con 5/7 ore di ritardo, la sorveglianza era scarsissima e regnava l’incertezza più assoluta. La commissione ha assicurato che i libroni (diventati magicamente GIALLI ) erano stati sostituiti, erano diversi dai precedenti, quindi  era tutto regolare. Ma all’ uscita i colleghi trovando abbandonati i libroni blu, gialli e rossi, confrontandoli, hanno constatato che i quesiti erano esattamente gli stessi e con lo stesso ordine.

Le prove per il lettorato francese e spagnolo sono state rinviate a martedì 6 dicembre, i ritardi e lo slittamento ad altra data hanno causato ai docenti danni per

aerei persi, cambi di prenotazioni ecc. chi li risarcirà?

Il MAE, che ha preteso che il concorso procedesse come se nulla stesse accadendo, ha l’enorme responsabilità di quanto è accaduto, per dare una parvenza di serietà e trasparenza ha affidato tutta la procedura dei quiz al FORMEZ,  un ente privato, il quale ha utilizzato in gran parte, gli stessi test di lingua presenti nella preselezione dei presidi. I docenti hanno denunciato le tante irregolarità, l’amministrazione ha risposto con il fermo di 4 di loro.

